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commerciali che il vinto accorda al vincitore. U  Archivio 
delle riformazioni eli’ è in Firenze contiene moltissime con­
venzioni diplomatiche del comune di Pisa con Bugia, con 
Bona, con Tunisi. In quelle con Tunisi dell’ anno 1264 
tutti i particolari sono previsti ed a ogni cosa si prov­
vede che all’ esercizio del commercio si riferisca. Questi 
accordi a guisa de’ nostri trattati di commercio erano tem­
poranei: i Comuni rivali cercavano ottenere i termini che 
ora chiamiamo della nazione più favorita ; indi nuovi e più 
potenti ragioni di faide di Comune.

Vinto in più luoghi e tempi, decadente e dannato dalla 
logica alla finale rovina nella penisola iberica, l’ Islamismo 
aveva frequenti ricorsi di robustezza. Sopivasi la fede al 
contatto del Cristianesimo occidentale, ma bastava ad ac­
cenderla ancora ed a determinarne novella e paurosa esplo­
sione l ’ accesso di un popolo di neofiti. La stirpe belligera 
de’ Turchi non aveva infuso novello vigore all’ Islam so- 
prapponendosi all'Araba intiepidita? Saladino ed i suoi 
immediati successori aglabiti non eran forse riusciti a 
scacciar col ferro e colla sottigliezza Riccardo Cuor di 
Lione e Federico II dalla Soria ?

Ecco perchè il X III secolo ci mostra la duplice opera 
promossa dai Pontefici e seguita dai principi e dai Comuni 
e che mira a combattere Arabi e Turchi nelle loro sedi 
ed a condurre all’ evangelio i Mongoli conquistatori per 
averli nella comunanza di fede alleati a danno dell’ isla­
mismo. Così nel 1218 Giovanni di Brienna re titolare di 
Gerusalemme guidò la Crociata (quasi tutta d’ italiani) alla 
conquista di Egitto : suo genero l’ imperatore Federico II 
(1227) andò, astrettovi dal Papa, alla riconquista della Soria. 
San Luigi re di Francia compì (1248) la impresa d’Egitto 
che gli fu infausta ; sempre per quello scopo supremo eh’ era 
l ’apertura de’ mercati. Vinto nel 1250, rimase prigione ma, 
pagato il riscatto, mosse novella guerra oltremare a Tunisi, 
ove morì. .

Ecco (1251) il re d’ Armenia mandare un’ ambasceria a 
Mangou-Kan per invitarlo a farsi cristiano ; e nel 1253 San 
Luigi inviare all’ istesso Mangou due frati francescani (di 
cui uno fu il famoso Rubruquis) per l ’ istesso motivo. L ’ anno


